
Egiziani e gli Arabi a Lisbona, a Ossonoba od a Beja nella 
Lusitania; i Damasceni a Elbira; quelli di Eracsa a Siviglia 
ed a Niebla; que’ di Palestina a Sidonia e a Algeziras; quelli 
di Kenncsrin a Jaen cc., ed i Mussulmani dei due Irak c 
dell’ Affrica nelle provincie più lontane; col qual mezzo egli 
risarcì le truppe che pretendevano tutte il possesso del di­
stretto di Cordova. In tale occasione fu spogliato Athanagil- 
do, essendo stato il suo principato diTadmir compreso nella 
nuova distribuzione delle terre,

I sacrificii e le innovazioni che Abou ’1 Khatar trovò 
necessarie alla libertà c al ben essere dei popoli della Spa­
gna formarono dei malcontenti. Tra essi notavasiSamail-ben- 
Hathem, il cui avolo Schamer, nobile di Koufi, era stato uno 
degli autori principali della tragica morte di Honcein, figlio 
del calilfo Aly. La qual morte essendo stata in crudel for­
ma vendicata, il giovine Samail era passato in Alinea con 
suo padre e suoi zii,cd era poi venuto in Ispagna con Ba- 
ledj. Educato in mezzo alle rivoluzioni, nè essendo stata la 
sua vita che una serie di viaggi e di combattimenti, non 
sapeva nè leggere nè scrivere; ma il suo valore, la sua pru­
denza, i suoi talenti militari e politici, gli destinavano una 
parte importante nei sconvolgimenti di Spagna. Sdegnato 
contro Abou ’ 1 Khatar, clic gli avea ricusato il governo di 
Saragozza, si pose alla testa della fazione egiziana, opposta 
a quella degli Arabi delYcmen,cui i nemici di Abou ’1 Khatar 
accagionavano quell’ emifo di proteggere. I raggiri di Sa- 
inail sul principio furono secreti; ma tosto che si vide ca­
po d’ un possente partito, disprezzò apertamente gli ordini 
di Abou ‘1 Khatar, percorse armatamano la Spagna, e co­
strinse i popoli a fornirgli uomini o denaro. L ’ emiro tentò 
invano di spegnere le prime scintille di quell’ incendio che 
progredì rapidamente. Egli trovavasi a Beja nella Lusitania, 
quando intese che Samail e Thouaba ben-Saleiua al-Hezami, 
altro capo dei ribelli, aveano finito di sollevar le provincie 
e rannata contra lu i, sia calunniando la sua amministra­
zione, sia autorizzando la licenza e il brigandaggio, e che 
aveano spinta l’ audacia sino a deporlo dall’ emirato. Infor­
mato pure non limitarsi a ciò l’ odio loro, voleva porsi in 
sicurezza a Cordova; ma avendo la sua debole scorta dato 
in un agguato, rimase inviluppato e condotto a Samail ed
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